
 
 
 

RAPPORTO PRELIMINARE DI 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ A VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA 

ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii  

OGGETTO:  Real izzazione  tunnel  per  la  movimentazione pallet con  
SHUTTLE. 

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO AI SENSI DELL ’  ART.  8 D.P.R.  N.  

160/2010.  

COMMITTENTE:  ESCA  S.r . l .  

INDIRIZZO:  C.da Piane Tronto, n.68- CONTROGUERRA (TE) -  64010 

 

I l  sottoscr i t to Dr.  Ing.  NEPA Mar iano ,   residente in  Controguerra (TE),  Via Madonna del le 

Grazie n. 38, C.F. NPE MRN 48H06 C972F , i scr i t to al l ’Ordine degl i  Ingegneri  del la Provincia 

di  Teramo n. 244, con studio professionale in  Controguerra, Via Madonna del le Grazie n.  

38, è stato incaricato dal la Dit ta Commit tente Sig. ra PIERGALLINI  Ida  nel la sua qual i tà 

di  Amminist ratore unico del la Dit ta ESCA S.r . l . ,  con sede in  San  Benedetto, Via Morosini   

n . 23, per  redigere i l  progetto di  un  TUNNEL PER  LA  MOVIMENTAZIONE PALLET CON   

SHUTTLE,  per  i l     col legamento del la  cel la  f r igor i fera  esi stente  con  la  nuova  cel la  

f r igor i fera, in   cui  avviene  la surgelazione  e  conservazione di   prodott i   i t t ic i ,   s i to in   

Controguerra,  C.da  Piane  Tronto,  ident i f icato  in   Catasto  Urbano  al   fogl io n. 5 ,  

part icel le n. 203-206-212-371-373-367-463-202, per  una  superf icie  complessiva di  mq. 

13.072, individuata nel lo   st rumento  urbanist ico  vigente del   Comune  di   Controguerra 

nel la  zona  industr iale ed  art igianale , lotto  N.5  del   PIP e  zona   di   recente  formazione   

di  cui  al l ’  art .  20-A.1 del P.R.E . v igente.  
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INTRODUZIONE 

I l  presente documento è redatto al  f ine di  r ichiedere l ’esclus ione del l ’assoggettabi l i tà 

al la Valutazione Ambientale St rategica ai  sensi  del  comma 3 art . 3 del la di rett iva 

2001/42/CE, del  progetto, sottoposto al  provvedimento autor izzat ivo ai  sensi  del l ’art .  8  

del D.P.R. n.160/2010 e ss .mm.i i ,  per la nuova edi f icazione di  due corpi  di  fabbrica in  

C.da Piane Tronto nel  comune di  Controguerra (TE) sul  lotto di  terreno industr iale -

art igianale, ident i f icato in  catasto al  fogl io n. 5 , part icel le n. 203-206-212-371-373-367-  

463-202, come megl io speci f icato nel la relazione tecnico - i l lust rat iva al legata al l ’  

i stanza. 

La presente valutazione, prendendo atto del la r idotta portata del progetto, non s i  

l imiterà a ver i f icare la sostenibi l i tà di  tale scelta, ma s i  sforzerà di  considerare 

l ’ intervento nel l ’ambito del  più vasto contesto del la zona produtt iva nel quale esso s i  

col loca, anal i zzando gl i  aspett i  ambiental i ,  le cr i t ic i tà e i  v incol i  present i .  

Come r i fer imento del l ’anal i s i  e soprattutto per la ver i f ica degl i  obiett iv i  e del le  

compatibi l i tà s i  considerano gl i  st rument i  ter r i tor ial i  present i  in  ambito comunale,  

provinciale e carte di  v incolo.  

Quadro normativo e legis lat ivo  

L’ impianto normativo di  r i fer imento su cui  s i  basa i l  processo di  VAS è dato dal la Dirett iva 

Comunitar ia 2001/42/CE del  27 giugno 2001, concernente la valutazione degl i  ef fett i  di  

determinat i  piani  e programmi sul l ’ambiente. La Dirett iva propone la Valutazione 

Ambientale St rategica (VAS) quale st rumento chiave per assumere la sostenibi l i tà 

ambientale come obiett ivo determinante nel la piani f icazione e programmazione. La 

Dirett iva 2001/42/CE estende l ’ambito di  appl icazione del  concetto di  valutazione 

ambientale prevent iva, elaborato in  funzione di  determinat i  progett i , ai  piani  e ai  

programmi, nel la consapevolezza che i  cambiament i  ambiental i  sono causat i  non solo 

dal la real izzazione di  nuovi  progett i , m a anche dal la messa in atto del le decis ioni  

st rategiche contenute negl i  st rument i  d i  pianif icazione e programmazione. La data 

ult ima per i l  recepimento del la Di rett iva 2001/42/CE da parte degl i  Stat i  membri  era 

f issata per i l  21 lugl io 2004. Lo Stato i tal i ano ha dato attuazione al la Dirett iva 2001/42/CE 

con i l  decreto legis lat ivo n. 152 del 03.04.2006 “Norme in mater ia ambientale”, che s i  

occupa del la VAS specif icamente nel  T i to lo I I  del la Parte I I .  Successivamente, la Regione 

Abruzzo ha int rodotto la procedura di  VAS nel corpo normat ivo regionale con la legge 

n. 27/2006 “Disposiz ioni  in mater ia ambientale”.  

 

Di  seguito elencate le norme di  r i fer imento:  

 

  Dirett iva 2001/42/CE;  

  D.Lgs. 3 apri le 2006, n.152 “Norme in Mater ia Ambientale” ;  

  D.Lgs. 16 gennaio 2008, n.4 “Ulter ior i  di sposiz ioni  corrett ive ed integrat ive del D.  

Lgs.  3  apri le 2006,  n.152,  recante norme in mater ia ambientale” .  

A l ivel lo regionale,  l ’Abruzzo ha recepito la normativa comunitar ia e nazionale 

att raverso leggi  e c i rcolar i  reg ional i  che i l lust rano le modal i tà di  appl icazione del la  

procedura di  VAS e le Autor i tà di  Competenza Regional i  (ACA). La procedura di  VAS, 

inolt re, viene descr i t ta dal le “Linee Guida del la Task Force” del l ’Autor i tà Ambientale 

del la Regione Abruzzo.  

Nel la Regione Abruzzo i l  recepimento del la VAS è avvenuto per mezzo dei seguent i  

disposit iv i  normativi :  

 

  Legge Regionale 9 agosto 2006, n.27 “Disposiz ioni  in mater ia ambientale” ;  

  DGR 19 febbraio 2007, n.148 “Disposiz ioni  concernent i  la Valutazione Ambientale 

St rategica di  piani  e programmi regional i” ;  
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  DGR 13 agosto 2007, n.842 “Indi r i zz i  concernent i  la Valutazione Ambientale 

St rategica (VAS) di  Piani  di  competenza degl i  Ent i  Local i  r icadent i  nel  ter r i tor io 

regionale” ;  

  Circolare del 31 lugl io 2008, Prot . n . 19565 “Competenze in mater ia di  Valutazione 

Ambientale St rategica. Chiar imenti  interpretat iv i”;  

  Circolare del  2 settembre 2008 “Def inizione del le competenze in mater ia di  

Valutazione Ambientale St rategica per i  P iani  di  assetto natural i st ico (PAN)” ;  

  Circolare del  18 dicembre 2008, Prot . n . 30766 “Individuazione del le Autor i tà con 

Competenza Ambientale nel la st ruttura regionale” ;  

  Circolare del 17 Dicembre 2010 Prot .  n . 14582/10 “Chiar iment i  interpretat iv i  su 

alcuni  aspett i  del  procedimento di  Valutazione Ambientale  St rategica VAS” ;  

  Circolare del  18 gennaio 2011 Prot . n . 528 “Competenze in mater ia di  valutazione 

ambientale  st rategica. Ulter ior i  chiar iment i  interpretat iv i” .  

 

 

Figura 1 Schema di  ver i f ica di  assoggettabi l i tà a VAS (Fonte: portale web Regione Abruzzo,  

settore Ambiente)  
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DEFINIZIONE DELLE AUTORITA’ CON COMPETENZA AMBIENTALE (ACA) 

COINVOLTE NELLA PROCEDURA DI CONSULTAZIONE  

In questa fase s i  defin i sce l ’elenco del le Autor i t à con Competenze Ambiental i  da 

consultare, che possono essere interessate dagl i  ef fett i  ambiental i  potenzialmente 

indott i  dal la nuova edi f icazione del l ’edif icio produtt ivo dit ta ESCA S.r . l . ,  previa 

approvazione del la procedura di  cui  al l ’art . 8 del  D.P.R. n. 160/2010 e ss .mm.i i ,  s ia per la 

sua local i zzazione che per gl i  intervent i  previst i .  

 

Al  f ine di  soddisfare tutt i  gl i  obbl ighi  previst i  dal la Dirett iva in mater ia di  consultazione 

ed informazione, s i  è proceduto a coinvolgere le seguent i  Att iv i tà:  

 

DIREZIONI GENERALI  REGIONALI CON COMPETENZE AMBIENTALI  

  DC - Direzione LL .PP.,  Ciclo Idr ico Integrato e Difesa del Suolo e del la Costa,  

Protezione Civi le  

-  Serviz io gest ione del le acque  

-  Serviz io qual i tà del le acque  

-  Serviz io Genio Civi le – Teramo 

  DA-Direzione Affar i  Della Presidenza, Pol i t iche Legis lat ive e Comunitar ie,  

Programmazione, Parchi ,  Terr i tor io,Ambiente Energia.  

-  Serviz io Pol i t ica energet ica, qual i tà del l 'ar ia, SINA  

-  Serviz io Tutela, Valor i zzazione del  Paesaggio e Valutazioni  Ambientale  

-  Serviz io Gest ione dei  Ri f iut i  

PROVINCE 

 

  Provincia di  Teramo  

ARTA Abruzzo -  Agenzia Regionale per  la Tutela del l ’ambiente  

Direzione Centrale  

c/a Resp.le Gruppo di  Lavoro V.A.S.  

Via Marconi  n.49 – 65100 Pescara 

 

Autor ità di Bacino del  f iume Tronto 

Via Palest ra 19 -  60122 ANCONA 

 

ASL  

La consultazione del le ACA individuate avverrà att raverso i l  loro coinvolgimento con 

espressa r ichiesta di  parere da espr imere entro 30 giorni .  
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CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Inquadramento terr i tor ia le  

L’area oggetto di  intervento è local izzata nel ter r i tor io del comune di  Controguerra (TE),  

più precisamente nel la zona nord del lo stesso, zona val l iva s i ta al la sponda destra del  

f iume Tronto. La morfologia del  ter r i tor io in  corr i spondenza del l ’area oggett o di  

intervento è pianeggiante caratter i zzato da un terrazzo al luvionale a quota 16 m dal  

l .m.m. 

L’area in concessione del la ESCA S.r . l .  confina a nord con la st rada provinciale SP1, con 

la  st rada  Provincia SP2 per Controguerra  ad est  e ovest  con al t r i  in sediament i  produtt iv i ,  

a sud con la st rada Contrada Piane Tronto.  

L’area appart iene ad un comparto industr iale nato negl i  anni ’ 90 che ad oggi s i  

mant iene con cont inuità produtt iva olt re al l ’ insediamento di  nuovi  fabbr icat i .  Non sono 

present i  in prossimità  del la stessa insediament i  residenzial i .  

 

 

Figura 2 St ralc io carta I .G.M.  

 

Da un punto di  vi sta urbanist ico, l ’opera s i  col loca, come individuato dal P.R.E del  

comune di  Controguerra, nel la zona industr iale – art igianale di  recente formazione,  

industr i  esi stent i  (art .  20 – A.2).  

 



 
 

7 
 

 

Figura 3 Est ratto cartograf ia con indicaz ione P.R.E .  

 

In r i fer imento al  piano terr i tor iale di  coordinamento provincia le l ’area in oggetto r icade 

nel s istema insediat ivo “ insediament i  monofunzional i” .  
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Figura 4 Est ratto cartograf ica con indicato P.T .C.P.  

Inquadramento geologico, idrogeologico e geomorfologico  

I l  terr i tor io del  quale fa parte l ’area di  cui  s i  t ratta è cost i tuito da un complesso di  

sediment i  marini ,  cronologicamente ascr iv ibi l i  al  Plei stocene infer iore, rappresentat i  

dal le Argi l le sabbiose gr igio -azzur re a vario tenore s i l toso, che st rutturalmente sono 

organizzat i  in  una monocl inale debolmente immergente a Nord -Est ,  poco disturbata da 

element i  tettonici .  

Quest i  sediment i , in  ambiente cont inentale, hanno subito i l  model lamento da parte dei  

cors i  d’acqua, come i l  F iume Tronto (distante ci rca 0.3 Km), che hanno lasciato nel  

Plei stocene medio-superiore dei  Deposit i  al luvional i  recent i  di  fondoval le, st rutturat i  in 

complessi  lent icolar i  ghiaiosi  e ghiaioso -sabbiosi  con lent i  l imo-argi l los i .  Le suddette 

formazioni  sono state r icoperte, a luoghi ,  nel l ’Olocene da Colt r i  col luvial i ,  cost i tuit i  da 
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l imi  a var io tenore argi l lo -sabbioso, le cui  modal i tà di  sedimentazione possono essere 

r i fer i te ad un deposito di  t ipo eol ico in  ambiente periglaciale.  

 

Figura 5 St ralc io Carta Geoloig ica regione Abruzzo  

 

L’ idrologia superf iciale è cost i tuita da un ret icolo idrografico poco svi luppato, dovuto 

al la buona permeabi l i tà del  terreno superf iciale (granulare), che permette, in  caso di  

pioggia, una faci le inf i l t razione del l ’acqua.  

I  caratter i  idrogeologici  dei  sediment i  del  sottosuolo presentano dif ferenze legate al la 

natura l i tologica dei mater ial i  e al la diversa st ruttura e tess i tura dei l i tot ipi .  

Durante l ’esecuzione di  sondaggi  nel le vicinanze, i l  l ivel lo stat ico del la falda è stato 

r i scontrato a ci rca -  8 .5 m. dal p.d.c.  
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Figura 6 Schema idrogeologico  

 

Geomorfologicamente la zona è a carattere val l ivo ed i l  s i to su cui  è real izzata la  

costruzione, cost i tuito da una superf icie pianeggiante, è posto su un vasto ter razzo 

al luvionale a quota 16 m dal l .d.m, è esente da quals iasi  forma gravitat iva in atto o 

potenziale.  

 

In def init iva, la condizione geologica, idrogeologica e geomorfologica r isulta 

compatibi le con l’ intervento di  cui  t rattas i , nel  r i spetto del le condizioni  di  di ssesto e del  

l ivel lo di  r i schio dichiarato.  

 

Un’anal i s i  più accurata e di  dettagl io  sarà presente nel la Relazione Geologica redatta 

da un Geologo abi l i tato al legata al la domanda per la r ichiesta del  permesso di  costrui re.  

Vincoli  

Paesaggis t ico 

L’area oggetto di  intervento r icade in  zona a tutela ambientale e presenta v incolo 

paesaggist ico nel la  fascia  di   r i spetto  del  f iume  Tronto  di   ml .150 , ovvero luoghi  dove 

l’equi l ibr io natural ist ico, morfologico, vedut i st ico sono tal i  da non poter  ammettere 

l ’ intervento di  ampl iamento industr iale.  
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Idrogeologico 

I l  s i to è classi f icato, nel la carta del le aree esondabi l i  del  f iume Tronto, come a r ischio di  

esondazione medio, E2, non è sottoposto a vincolo idrogeologico regionale, né 

provinciale e non è a r i schio di  f rane nel la carta del PAI .  

 

 

Figura 7 St ralc io “Carta del  v incolo idrogeologico –  Regione Abruzzo”  
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Figura 8 St ralc io carta del  di ssesto e del le aree esondabi l i  –  PAI  del  bacino inter regionale del  

f iume T ronto 

Ambientale 

L’area r icade al  di  fuor i  del la fascia di  r i spetto del  f iume Tronto, ovvero ad una distanza 

superiore a ml . 150 dal piede degl i  argini  del  f iume. Pertanto non è necessar ia la r ichiesta 

del parere ai  Beni Cultural i  ed Ambiental i .  
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Figura 9 Est ratto cartograf ia con indicaz ione fascia di  r i spet to del  f iume T ronto  
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Pericolos ità s ismica  

L’area in  esame r icade nel  terr i tor io del  comune di  Controguerra (TE) classi f icato con 

classe s ismica r icadente in zona 2 (s ismici tà media). Nel la MZS di  I °  l ivel lo del  comune di  

Controguerra i l  s i to è classi f icato come “zona suscett ibi le di  ampl i f icazione locale”, ma 

non r ientra t ra le zone di  attenzione per instabi l i tà. Inolt re, i l  s i to non è classi f icato come 

zona di  attenzione per la l iquefazione del le sabbie.  

 

 

Figura 10 Est ratto cartograf ia c lass i f icaz ione s i smica i tal iana  
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DESCRIZIONE E FINALITA’ DELL’OPERA 

Descrizione 

I l  fabbricato sarà  real izzato come  segue:  

  I l   tunnel   avrà  una  lunghezza  di   ml . 34,00 ed  una  larghezza  di   ml .6.20, l ’altezza  

del  tunnel   è di   ml .3,86, la  st ruttura  portante in  acciaio che  col lega  le  due  

cel le  f r igor i fere una  esistente  e  l ’al t ra  in  fase  di  real izzazione , è  stato  

r i lasciato  i l   permesso  di   costrui re N.1/2022 in  data 24.01.2022, l a  fondazione   

in  calcestruzzo,  pl int i   i solat i  in f in i tamente  r igidi  da  sopportare 

abbondantemente  i   car ichi   t rasmessi ,  tetto  di   copertura   a unica falda  con  

manto  in   sandwich  di   spessore  cm.12 a  t re  greche, tamponatura  con  pannel l i   

sandwich di   spessore  cm.12;  

  I l   tunnel  avrà  una  superf icie  coperta  di   ml . ( 34,00 x  6.20) pari   a  mq.210,80, 

detto  tunnel  att raversa  la  st rada  Provinciale per  Controguerra SP1/A ad  una  

quota  non  infer iore a   ml .5,00.  

  La  real izzazione  di   una  cors ia per  i l   car ico  e  scarico di   larghezza  ml .5.00 e 

di   lunghezza  ml .24.15   e ml .10.40x7.65, per   una  superf icie  complessiva di   

mq.(120.75+79.56)=mq. 200.31.  

Opere struttural i  

Le st rutture sono real izzate mediante element i  in  carpenter ia metal l ica poggiant i  su  

fondazione superf iciale platea in c.a. gettata in opera, tale da creare un telaio di  base 

suff icientemente r igido capace di  sopportare le sol lecitazioni  dovut i  ai  carichi  vert ical i  

e s ismici .  

Entrambi  le sovrast rutture sono cost i tui t e da pi last r i  in  acciaio HEA di  adeguate 

dimensioni  r icol legat i  da t ravi  IPE di  dimensioni  opportune. La st ruttura di  copertura è 

real i zzata mediante capriate in  acciaio ed arcarecci  di  sezione e dimensioni  adeguat i  

con manto di  copertura in pannel l i  prefa bbricat i  t ipo sandwich di  spessore 12 cm. La 

tamponatura esterna è in pannel l i  prefabbricat i  t ipo sandwich di  spessore 12 cm o 

comunque di  idoneo spessore.  

 

La pavimentazione industr iale viene effettuata in c.a. gettato in opera armato con rete 

elett rosaldata Ø8 20x20 e giunt i  di  di latazione adeguatamente distanziat i .  

 

I  fabbricat i ,  essendo post i  in adiacenza ai  corpi  di  fabbrica es istent i , seppur connessi  in  

termini  produtt iv i , sono dotat i  di  opportuno giunto s i smico atto a garant i re la completa 

sconnessione st rutturale dei  corpi  di  fabbrica.  

 

MOTIVAZIONI TECNICHE ED ECONOMICHE CORRELATE ALLA RICHIESTA DEL 

PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO  

Finali tà 

La f iorente e cont inua att iv i tà produtt iva che caratter i zza da molt i  anni  la dit ta ESCA 

S.r . l . ,  porta quest’ult ima ha necessi tare di  costrui re un tunnel  per   i l   movimento  del le  

merci   t ra  la  cel la  f r igor i fera  in  costruzione  e  le  cel le  f r igor i fere  esi stent i  di   cui   

sono distanziat i   t ra di   loro  mediante  la  st rada  Provincial e. 

Le acque non potabili, invece, dispongono di apposita linea chiaramente distinguibile e ben individuabile 

dalle altre, contrassegnate con la colorazione azzurra e sono destinate esclusivamente ai fini della lotta 

antincendio e per il raffreddamento degli impianti frigoriferi  

 Gli scarti solidi vengono avviati allo smaltimento in discariche autorizzate come anche cartone e plastica, 

mentre gli scarti liquidi derivanti dalle acque di lavaggio e scongelamento vengono avviate, mediante il 

sistema fognario, all'impianto di depurazione biologico come già citato all'inizio. 

I locali addetti alle maestranze occupano una superficie di mq.140 destinati al solo personale tecnico ed 

alle lavorazioni. Gli impiegati hanno gli uffici nella palazzina adiacente allo stabilimento (mq.160) e gli 

scarichi di detti locali e degli altri locali di servizio sono anch'essi convogliati all'impianto di depurazione 
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biologico. E’ in corso di realizzazione una nuova palazzina uffici su due piani (per complessivi mq. 480) 

dedicata agli uffici amministrativi, commerciali e del servizio qualità al fine di ottimizzare i flussi e le distanze 

interpersonali del personale preposto. 

Gli scarti di produzione derivanti dal processo di lavorazione non destinati al consumo umano sono 

classificati come sottoprodotti di origine animale di categoria 3. Tali materiali sono prodotti giornalmente, 

ma vengono asportati dal sito aziendale con frequenza variabile in funzione della produttività aziendale. 

Vengono stoccati in apposito locale (cella frigorifera – 18°C.) contrassegnata con idonea striscia 

inamovibile di cm. 15 di colore verde nel rispetto delle normative igienico sanitarie cogenti.  

L’azienda provvede, inoltre, entro la scadenza stabilita dalla legge (indicativamente il 30 aprile di ogni 

anno), alla denuncia annuale (MUD Telematico) dei rifiuti prodotti dalla ditta, la cui gestione 

amministrativa avviene per mezzo di registri di carico e scarico e formulari di identificazione, nel rispetto 

delle normative attualmente vigenti in materia.  

La sensibilità e l’attenzione dell’azienda rivolta alle tematiche ambientali ha portato la direzione ad 

investire risorse significative nell’energia rinnovabile con la realizzazione/acquisizione nel corso degli ultimi 

anni di impianti fotovoltaici che garantiscono una parte significativa del fabbisogno energetico aziendale. 

Si tratta di una fonte di energia inesauribile prodotta in modo pulito, sicuro e silenzioso, che contribuisce 

alla salvaguardia dell’ambiente in maniera sostanziale attraverso la riduzione delle emissioni di anidride 

carbonica nell’atmosfera.  

La potenza nominale attualmente installata è complessivamente pari a 1.054 kWp con una energia 

prodotta annua di oltre 1.200.000,00 kWh annui che rappresenta il 25% circa della richiesta energetica 

aziendale con una soglia di autoconsumo pari all’ 88% della produzione di energia elettrica in media 

tensione. 

 

Lo stabilimento e' tecnicamente strutturato in una serie di reparti produttivi e tecnici che possono essere 

brevemente riepilogati come appresso: 

 

1. Cella frigorifera (denominata Nuova cella 1) per lo stoccaggio delle materie prime autorizzata alla 

gestione del deposito doganale privato dall’Ufficio delle Dogane di Pescara oltre ad una area 

anticella per le operazioni di movimentazione merci (mq 1.700 circa complessivi) 

2. Nr. 3 celle frigorifere per stoccaggio merci (mq 2.553) denominate Celle 2 3 4 di cui la N. 3 e 4 

autorizzate alla gestione del deposito doganale privato dall’Ufficio delle Dogane di Pescara 

3. Cella frigorifera N. 5 per stoccaggio merci (mq 947)  

4. Cella frigorifera N. 6 per stoccaggio merci (mq 1.876) 

5. Area transito merci interna adiacente la vecchia banchina di carico/scarico (mq 500) 

6. Cella frigorifera a bassa temperatura, di piccole dimensioni, alimentata con gruppo frigorifero 

autonomo tipo Monoblocco con refrigerante R404A -freon ecologico- (mq. 16)  per lo stoccaggio 

dei sottoprodotti di origine animale non idonei all’alimentazione umana (Cat. 3) 

7. Area per movimentazione merci antistante la nuova cella frigorifera e trattasi di un tunnel per la 

movimentazione merci (mq 110) 

8. Area per ricarica muletti elettrici 

9. Deposito imballi (Magazzino 1) ed adiacente locale tecnico adibito ad officina (Officina 2) per 

complessivi mq 252  

10. Deposito materiali d’imballo – plastica- (mq. 140)  

11. Deposito attrezzature varie lato nord-est dell’opificio (Magazzino 2) 

12. Deposito attrezzature varie lato nord-est dell’opificio (Magazzino 3 mq. 1.500)  

13. Capannone adibito a deposito imballi lato nord dell’opificio (Magazzino 4 di mq. 930 circa)   

14. Deposito materiali imballo lato nord dell’opificio (Magazzino 6 mq. 483)    

15. Deposito materiali imballo lato nord dell’opificio (Magazzino 7 mq. 491)   

16. Impianto di depurazione biologico per le acque reflue di lavorazioni e servizi igienici  

17. Percorso/tunnel materie prime lato sud est (mq. 118)  

18.  Sala lavorazione per la produzione di semilavorati IQF (Sala E mq 360 circa) 

19.  Nuova sala lavorazione (denominata G) dedicata alla preparazione, dosaggio, surgelazione e 

confezionamento della linea sughi e delle preparazioni al naturale completa di tunnel di 

surgelazione in continuo (N.4)   

20.  Magazzino imballi situato al primo piano della sala lavorazione E (mq 343) 

21.  Uffici commerciali/amministrativi ed uffici tecnici per la progettazione e sviluppo di nuovi impianti 

ad alta automazione  
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22. Scongelamento, pulizia e lavaggio mollame con scongelatore automatico e/o betoniere  

23. Sala lavaggio e sanificazione carrelli, vasche e attrezzature varie  

24. Deposito attrezzature lavate e sanificate (Sala D) 

25. Cucina (Nr.1) preparazione sughi pronti da consumarsi previa cottura 

26.  Cucina (Nr. 2 - mq. 120) situato all’interno della sala lavorazione E adiacente alla Cucina 1 

27. Sala lavorazione dedicata alla preparazione, dosaggio, surgelazione e confezionamento della 

linea sughi e delle preparazioni al naturale (Sale A – B – C) 

28. Tunnel di surgelazione in continuo (N. 2 Sala A) per lavorazione semilavorati sugo    

29. Tunnel di surgelazione in continuo (N. 1 Sala B) per lavorazione semilavorati sugo    

30.  Cella frigorifera di mantenimento, stazionamento e scartonamento prodotti Copeland   

31. Cella frigorifera di mantenimento, stazionamento e scartonamento prodotti Cgf  

32.  Linea automatica di cottura, lavorazione e surgelazione tunnel in continuo, tunnel di surgelazione 

(N.3 Sala E) dedicato alla linea dei semilavorati IQF (Totani) 

33.  Sala destinata al deposito di attrezzature lavate con presenza di una cella frigorifera a bassa 

temperatura, alimentata con gruppo frigorifero autonomo con refrigerante R404A -freon 

ecologico ed utilizzata per il mantenimento prodotto di ingredienti surgelati (Sala F)  

34.  Laboratorio controllo qualità Sala A (box nr. 1) 

35.  Laboratorio controllo qualità Sala A (box nr.2) 

36.  Ascensore oleodinamico automatico con una portata di Kg. 2000, per le operazioni di carico e 

scarico dei materiali di imballo posti al piano primo della sala lavorazione E  

37. Montacarichi/piattaforma elevatrice con una portata di Kg. 270 per facilitare le operazioni di 

carico e scarico del materiale specifico destinato ai nuovi uffici tecnici posti al primo piano della 

palazzina uffici e comunicante con il locale officina 

38. Officina e magazzino ricambi per le attività di manutenzione e deposito materiale di ricambi di 

macchine, impianti ed attrezzature di produzione 

39.  Sala macchine 1 destinata alla alimentazione del circuito – 40°C. relativo al reparto produttivo 

(tunnel di surgelazione e celle frigo di mantenimento prodotto) 

40. Ampliamento sala macchine 1 (su due piani per complessivi mq. 152) destinata alla alimentazione 

del circuito – 40°C. relativo al reparto produttivo (tunnel di surgelazione e celle frigo di 

mantenimento prodotto) 

41.  Sala macchine 2 destinata alla alimentazione del circuito – 35°C. relativo al reparto stoccaggio e 

conservazione (celle frigorifere)  

42.  Sala quadri elettrici lato ovest (fronte ingresso) 

43.  Impianto fotovoltaico per complessivi Kwp 1.054 posizionato sulla copertura dei vari opifici 

44.   Capannone concesso in locazione per usi industriali (identificato con il nr. 5 di mq. 680 circa)  

 

 

Visto le prescr iz ioni  dal la normativa tecnica di  attuazione  del P.R.E . del  comune di  

Controguerra, di  cui  n .896 del  22.04.2004 e Variante Approvata con Del . C.C. n.  3 del  

21.02.2020, per  la zona industr iale -  art igianale di  recente formazione, industr ie es istent i  

(art . 20 – A, comma 20 -A.2) secondo cui :  

 

In tal i  zone sono ammesse costruzioni  per  intervento urbanist ico di retto nel  r i spetto del le  

seguent i  norme:  

 

Sono ammesse costruzioni  e dest inazioni  d'uso corr i spondent i  al  carattere speci f ico del la 

zona: 

Impianti  art igianali ,  industr ial i  e relat iv i  edi f ici  a serv iz io del l 'att iv i tà produtt iva 

(magazzini ,  uf f ici ,  mostre e commercial i zzazione dei  prodott i );  

 

E '  consent i to la costruzione di  un al loggio di  serviz io per i l  custode o per i l  personale 

tecnico,  oppure per i l  proprietar io,  la cui  persona cont inua in loco è indispensabi le. La 

superf icie dest inabi le al la residenza va detratta dal la superf icie ut i le nel  caso che 

l 'abi tazione venga real i zzata al l ' interno  

del la superf icie coperta occupata da capannone e non può essere prevista in misura 

superiore a 150 mq;  
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L ' indice di  ut i l i zzazione massima fondiar ia,  espresso come rapporto t ra superf icie coperta 

e superf icie totale del lotto è di  1/2. La superf icie del lotto non coperta da fabbr icati  a 

da impianti  sarà s i stemato a parcheggio ed a verde,  secondo i l  Piano Part icola reggiato;  

 

Per ogni  lotto l 'area da r i servare a parcheggio non dovrà essere infer iore al  20% del la 

superf icie ut i le;  

 

I  di stacchi  minimi  del le costruzioni  dai  conf ini  ml.  5,00 e ml  10,00 t ra le fabbriche,  la 

distanza può essere r idotta se t rattasi  di  corpi  di  fabbrica di  una stessa industr ia,  d i  una 

misura pari  a ½ del l 'altezza del  fabbricato più alto;  

 

Altezza massima m. 10,00,  con l 'esclusione dei  volumi  tecnologici ;  

 

Numero dei  piani  3,  è ammesso i l  seminterrato,  da ut i l i zzare esclusivamente a 

parcheggio.  

Indice di  piantumazione nei  lott i ,  n. 8 alberi  di  alto fusto ogni  1.000 mq di  ter reno.  

 

Non sono ammesse costruzioni  accessor i ,  o alt ro,  che r i sult ino addossate al le recinzioni ,  

v iene fatta eccezione per la port iner ia che potrà essere addossata  al la recinzione 

esterna.  Tale costruzione dovrà essere real i zzata accanto al l ' ingresso e potrà copr i re al  

massimo mq 10,00 ed essere alta non più di  3,00 m, è inolt re ammessa la costruzione a 

conf ine interno di  tettoie aperte adibi te a parcheggio di  veico l i ,  di  altezza non superiore 

a ml. 2.40  

 

 

TABELLA SUPERFICI E VOLUMI: 

LOTTI DI RECENTE FORMAZIONE N. 5 e  zona  di   completamento:  

 

Superf ice  lotto ………………………………………..  mq. 13.072 

Superf ice  edif icabi le  consent ita  

I l   lotto  n.5 di  mq.6948……………………………..  mq.   3 .474  

Lotto  ex Ricci  mq.6.124 x  0.50=…………… …. mq.   3 .062 

Ex Ricci   zona  di  completamento Una  

 Tantum pari   al  10% di  mq. 3062=……………  mq.      306  

                                                                             - - - - - - - - - - - - - - -  

                         mq.   6 .842 

Opif icio  esistente  ml. (65.40x38.90)+(25.50x5.80)+  

 (41.10x1.70)+(9.00x4.40)=2544.06+147.90+69.87+  

39.60)=…………………………………………………. mq. 2801.43 

Di   Progetto:  

 

Cel la  f r igor i fera ml .(69.46x42.43)=…………………  mq. 2947.19 

Ant icel la ml .(39.29x13.35)+(5.47x4.46)+  

(24.90x4.00)=……………………………………………..  mq.   648.52 

Sala  macchine ml .(24.90x9.37)=……………………..  mq.   233.31  

Uff ici  ml . (5.96x4.40)=…………………………………  mq.     26.22  

Spogl iatoi  e  serviz i  igienici  ml . (5.96x1.90)=………  mq.     11.32  

Magazzino ml .(30.36x(2.08+2.18)/2=…………………  mq.    64.67 

               - - - - - - - - - - - -  

                                    SOMMANO……………………mq.   6732.66<<6842  

 

Super ficie  da   realizzare  compreso  i l   Tunnel  

 

 

  I l   tunnel  avrà  una  superf icie  coperta  d i   ml . (34,00 x  6.20) pari   a  mq.210,80 ; 
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  La  real izzazione  di   una  cors ia per  i l   car ico  e  scarico di   larghezza  ml .5.00 e 

di   lunghezza  ml .24.15   e ml .10.40x7.65, per   una  superf icie  complessiva di   

mq.(120.75+79.56)=mq. 200.31.  

  Superf icie  totale mq.(210.80+200.31)= mq.411.11.  

 

 

 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI PRESUMIBILI IMPATTI DOVUTI ALL’INTERVENTO 

EDIFICATORIO 

 Di  seguito s i  r iporta un quadro s inott ico dei  possibi l i  impatt i  dovut i  al la real izzazione 

del l ’opera in  oggetto.  

 

COMPONENTI  

AMBIENTALI  

VULNERABIL ITA’ E  RISCHIO COMPATIBIL ITA’ DI  

TRASFORMAZIONE 

Aria e fattor i  

cl imat ici  

Gl i  edi f ici  in progetto non generano 

emiss ioni  nel l ’atmosfera. Saranno 

dest inat i  al  processo di  sabbiatura dei  

metal l i  a secco a cic lo chiuso, al  

montaggio, stoccaggio e imbal laggio 

dei prodott i  f in i t i ,  lavorazioni  che non 

prevedono l ’emiss ione di  fumi da 

combust ione o esalazioni .  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

Acqua (acque 

sup.l i ,  cors i  

d’acqua e 

consumi idr ici )  

Non s i  r ivelano aspett i  s igni f icat ivi  su 

questa componente ambientale in 

quanto i l  s i stema di sabbiatura è a 

secco senza impiego di  acqua. 

Analogamente per le alt re lavorazioni  

oggetto di  ampl iamento. L’area s i  t rova 

in zona esondazione E2 a distanza 

superiore da ml . 150 dal piede degl i  

argini  (fascia di  r i spetto)  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

Suolo Non s i  r ivelano aspett i  s igni f icat ivi  su 

questa componente ambientale. La 

real i zzazione sarà col locata al l ’ interno 

del l ’area di  propria concessione.  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

F lora, fauna e 

biodivers i tà 

Non s i  r ivelano aspett i  s igni f icat ivi  su 

questa componente ambientale in 

quanto i l  ter r i tor io considerato è 

industr ial izzato e non s i  r i scontrano 

inf luenze specif iche.  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

Paesaggio, beni 

ambiental i  

L’ intervento non interfer i sce con aree di  

valenza ambientale. Gl i  edi f ici  propost i  

mantengono i  caratter i  st i l i st ic i  ed 

architettonici  del  contesto industr iale 

nel  quale viene insediato, le f in i ture e le 

colorazioni . Inolt re, ess i  vengono ubicat i  

ad una distanza  che  r ientra nel la 

fascia di  r i spetto del  f iume Tronto 

(distanza maggiore di  ml .  150 dal piede 

degl i  argini  del  f iume). Vista l ’area a 

carattere val l ivo e pianeggiante e 

tenuto conto del l ’assenza di  qual s iasi  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  
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forma gravitat iva in  atto o potenziale, 

non s i  r i scontrano vulnerabi l i tà di  natura 

geologico/geotecnica.  

 

Si smico I  corpi  di  fabbrica vengono progetta t i  e 

real i zzat i  garantendo le dovute 

prestazioni  st ruttural i  di  resi stenza, 

r igidezza e dutt i l i tà tal i  da permettere la 

corretta r i sposta del la st ruttura nei  

confront i  del l ’azione s i smica. Non s i  

r ivelano pertanto aspett i  s ignif icat ivi  su 

questa componente  ambientale.  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

Energia Non s i  r ivelano aspett i  s igni f icat ivi  su 

questa componente ambientale in 

quanto l ’ intervento considerato prevede 

consumi di  energia consoni al la 

t ipologia di  att iv i tà produtt iva con 

l ’ instal lazione di  macchinari  a basso 

consumo energet ico.  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

Ri f iut i  L’ intervento non produce r i f iut i  special i  

o inquinant i .  Le restant i  att iv i tà 

producono r i f iut i  di  carattere ordinario, 

non special i , ammessi  al  normale serviz io 

di  smalt imento r i f iut i .  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

Acque ref lue L’ampiamento del l ’att iv i tà produtt iva 

non prevede la real i zzazione di  un 

s istema fognario dedicato. I l  personale 

addetto al le lavorazioni  ut i l i zza i  serviz i  

igienici  present i  a l l ’ interno dei corpi  di  

fabbrica esistent i .  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

Rumore I  macchinari  coinvolt i  nel  processo di  

t rasporto non generano rumore 

ambientale. Analogamente per le alt re 

att iv i tà produtt ive oggetto del la 

presente.  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta  

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  

Inquinamento 

elett romagnet ico 

Le lavorazioni  effettuate nel l ’edif icio in  

progetto non cost i tu i scono fonte 

elett romagnet ica verso l ’esterno o verso 

alt re part i  del l ’edif ic io esistente.  

La real izzazione 

del l ’opera r isulta 

essere compatibi le 

nei  r iguardi  di  tale 

componente 

ambientale.  
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CONCLUSIONI 

Dal la s intesi  del le anal is i  ef fettuate emerge la piena ed assoluta compatibi l i tà 

del l ’ampl iamento del l ’att iv i tà del la dit ta ESCA S.r . l .  mediante la real i zzazione del  Tunnel  

per  la  movimentazione  di   pal let  “SHUTLER” t ra le  cel le  f r igor i fere  esi stent i .   

Detta  real i zzazione del l ’att iv i tà produtt iva non solo non apporta alcun impatto 

ambientale e paesaggist ico, ma permette un incremento del le forze lavorat ive di  ci rca 

i l  15% r i spetto al le 110 unità present i , apportando un beneficio al  tessuto economico e 

sociale del la zona.  

 

A conclusione del presente studio, vi s ta l ’assenza di  effett i  r i levant i  sul le matr ic i  

ambiental i , e date le contenute dimensioni  del l ’ intervento, s i  r i t iene che i l  

Provvedimento Autor izzat ivo ai  sensi  del l ’art . 8 del D.P.R. n.160 e ss .mm.i i ,  oggetto del la 

presente anal i s i ,  possa essere escluso dal la r ichiesta di  realizzazione di  una Valutazione 

Ambientale St rategica,  ai  sensi  del  comma 3, art . 3 di rett iva 2001/42/CE.  

 

 

Controguerra, 28/03/2022 
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